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Per i fondi della Ue

Bandï negli studi,
vertice il 7 maggio
Giorgio Costa

[.., Iprimibandiaccessibiliper
i professionisti potrebbero arri-
vare entro tre mesi o, al più tar-
di, subito dopo l'estate. All'indo-
mani dello "storico" annuncio
che la Commissione europea
aprirà anche ai professionisti i
fondiper sostenere competitivi-
tà,innovazione e ricerca, il presi-
dente di Confprofessioni Gaeta-
no Stella - che si è battuto anni
per ottenere il risultato raggiun-
to ieri - annuncia, dal palco del
convegno organizzato a Firenze
dall'Associazione nazionale
commercialisti sul ruolo dei pro-
fessionisti nella crisi d'impresa,
una road map molto intensa per
dare concretezza all'apertura
della Commissione.

La prima mossa consiste nel
sensibilizzare le Regioni che so-
no gli enti che di fatto, attraver-
so i bandi, finsicono per smista-
re concretamente le risorse.
«Per il 7 maggio - annuncia Gae-
tano Stella - abbiamo convoca-
to a Roma gli assessori regiona-
li competenti sulla gestione dei
flussi comunitari per sensibiliz-
zarli al tema. E questo perché
l'accesso ai fondi da parte dei
professionisti dipenderà molto
da come saranno confezionati i
bandi e se terranno conto delle
caratteristiche operative dei

professionisti stessi». Ad esem-
pio, un bando che richieda co-
me requisito di base per accede-
re ai fondi l'iscrizione alla Ca-
mera di commercio o ponga li-
miti economici di finanziamen-
ti molto elevati di fatto finisce
per tagliare fuori le categorie
professionali dalle decine dimi-
lioni di euro che potrebbero ar-
rivare. Di conseguenza, una
scrittura del bando "corretta"
diventa di fondamentale impor-
tanza e gli uffici regionali sono
un passaggio obbligato in vista
di una adeguata stesura che met-
ta anche i professionisti in con-
dizione di concorrere.

I settori di investimento più
interessanti per i dottori com-
mercialisti sono quelli legati al-
lo sviluppo della professione
specie sulfronte dell'internazio-
nalizzazione. Sotto questo profi-
lo agli studi professionali è chie-
sto di investire in maniera forte
per raggiungere una massa criti-
ca che consenta loro di proporsi
alle imprese come centri effi-
cienti di consulenza. Un aspetto
questo meno sentito dai profes-
sionisti degli altri Paesi (tede-
schi e francesi in prima linea)
che hanno guardato con non ec-
cessivo interesse all'estensione
dei fondi alle professioni.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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". Luci e ombre nei commenti su[ Def

Ance: bene su pagamenti*
e scuole, no a tagli risorse
Alessandro Arona

ROMA

I1 Def approvato dal gover-
no prevede ancora, nel 2014 e
nei prossimi anni, una riduzio-
ne nella spesa pubblica per in-
vestimenti, quantificata in ta-
gli per 2,7 miliardi di curo nel
triennio e in una continua ridu-
zione del rapporto sul Pil, già
sceso dal 2,5-% del 2o09 all'1,7°io
nel 2013, e che il Def prevede
all'1,6°io quest'anno, 1,5% nel
2015 e 2016 e infine 1,4%io nel
2017 e 2018. Tuttavia «nello
stesso Def si colgono con chia-
rezza alcune linee di tendenza
positive, una volontà di sbloc-
care programmi di investimen-
to pubblico, ad esempio su
scuole, dissesto idrogeologi-
co, fondi europei, che non sive-
deva da anni».

Queste le valutazioni a caldo
del presidente dell'Ance, Pao-
lo Buzzetti, sul Documento di
economia e finanza approvato
martedì dal governo. Positiva-
commenta l'Ance - «la confer-
ma dell'urgenza di intervenire
sulla messa in sicurezza delle
scuole (due miliardi già dispo-
nibili) e sulla riduzione del ri-
schio idrogeologico (1,5miliar-
di) per realizzare circa 6.ooo
cantieri». «Vanno però subito
attivate - ha aggiunto Buzzetti -
le unità di missione presso la
presidenza del Consiglio», e
«va superato il Patto di stabili-
tà interno, un meccanismo che
non ci ha imposto l'Europa, ma
ci siamo auto-imposti, e che è
stato il principale responsabile
del calo degli investimenti de-
gli enti locali in questi anni».

Positiva anche lavolontà di
proseguire nel pagamento
dei debiti arretrati della Pa, i
13 miliardi aggiuntivi indicati
nel Def, ma anche in questo
caso «è necessario un allenta-
mento del Patto interno» altri-
menti il pagamento degli arre-
trati finirà per bloccare nuovi
investimenti.

L'Ance valuta in modo positi-
vo la volontà di accelerare la
spesa, utilizzare le risorse che
ci sono, sbloccare programmi
incagliati, perché spesso negli

anni scorsi le risorse c'erano
ma non venivano spese (scuo-
le, difesa del suolo, fondi Ue e
Fas). «La nostra sensazione - di-
ce Buzzetti- è che la "bottaren-
ziana" stia dando una scossa po-
sitiva al Paese, anche nella fidu-
cia delle famiglie che può ad
esempio indurle a ricomincia-
re a comprare casa, anche gra-
zie al calo dei prezzi e alle ban-
che che ricominciano a offrire
mutui a condizioni sostenibili.
Ma bisogna fare presto, per
non sprecare questa spinta, per
non ricadere in depressione».

Anche il presidente dell'An-
ci, Piero Fassino, che ha firma-
to ieri con Ance ed Enea un ac-
cordo di collaborazione per la
riqualificazione del patrimo-
nio edilizio pubblico con crite-
ri antisismici e di efficienza
energetica, ha indicato le con-

TTI
«La botta renziana sta dando
la percezione di cambiamento
Sull'eliminazione dell'Autorità,
no a disperdere le competenze
senza sgravarci del contributo»
........................................................................

dizioni per realizzare questo
auspicabile rilancio degli inve-
stimenti pubblici: la cancella-
zione totale del Patto di stabili-
tà interno; una forte autono-
mia fiscale dei Comuni, per po-
ter incentivare in modo seletti-
vo gli investimenti; una drasti-
ca riduzione degli adempimen-
ti burocratici; il rilancio del
project financing.

Buzzetti ha poi commentato
le ipotesi di abolizione dell'Au-
torità di vigilanza sui contratti
pubblici (Avcp): «Inostri asso-
ciati d'istinto sono favorevoli -
dice Buzzetti - perché siamo
noi a sostenere l'Avcp con la
tassa sulle gare. Evitiamo però
di cancellare l'Authority senza
abolire la tassa ed evitiamo di
spezzettare le sue competenze
su varie Autorità senza specifi-
ca competenza, questo sareb-
be un passo indietro».

ORI PRO DD ZIO NF RISERVATA
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; j Emílía Le conclusioni della commissione consegnate alla Protezione civile: «Risultati da approfondire»

Gli scienziati del ministero, il sisma
e i dubbi sull'estrazione di petrolio

Scienee» anticipa il rapporto: non è escluso un legame
di ANNA MELDOLESI

3L estrazione di petrolio nel
giacimento di Cavone po-
trebbe aver scatenato il

doppio terremoto che due anni fa
ha colpito l'Emilia Romagna? For-
se sì. A questa sconcertante con-
clusione è arrivato il comitato
tecnico-scientifico Ichese, inse-
diato presso il ministero dello
Sviluppo economico nel maggio
del 2012 proprio per rispondere a
questa domanda. L'acronimo, in-
fatti , sta per Commissione inter-
nazionale per la valutazione delle
possibili relazioni tra attività di
esplorazione per gli idrocarburi e
aumento di attività sismica in
Emilia Romagna . Il rapporto re-
datto dai sei membri , tre italiani e
tre stranieri, è stato consegnato
alla Protezione civile oltre un me-
se fa e quindi alla Regione, con-
fermano al Corriere della Sera le
parti interessate. Se non è ancora
stato pubblicato, ci dicono fonti
del ministero dello Sviluppo Eco-
nomico e della Protezione civile, è
perché un gruppo di lavoro sta ef-
fettuando gli opportuni appro-
fondimenti. Diversa la versione
fornita dalla rivista Science sul
numero che esce oggi: il docu-
mento sarebbe rimasto in un cas-
setto per il timore espresso da po-
litici di livello regionale e nazio-
nale sulle possibili conseguenze
politiche ed economiche delle ri-
velazioni.

Secondo la rivista americana,
che ha potuto leggerne in ante-
prima le conclusioni , gli esperti
scartano l'ipotesi che ad accende-
re la miccia siano state le indagini
invasive effettuate nel deposito di
gas vicino al centro di Rivara. Il
dito viene puntato invece su un
altro sito di proprietà della Gas
Plus (società che attende di legge-
re il rapporto ufficiale prima di far
conoscere la sua posizione). Si
tratta del giacimento di Cavone, a
venti chilometri dall'epicentro
della scossa del 2o maggio. Di per
sé i cambiamenti di pressione
sulla crosta terrestre dovuti alla

rimozione del greggio e all'inie-
zione di fluidi per facilitarne il
flusso non sarebbero stati suffi-
cienti per provocare la tragedia,
sostiene il rapporto. Ma «non si
può escludere» che la faglia fosse
già vicina al punto di rottura e che
l'attività estrattiva abbia funzio-
nato da innesco per il primo
evento sismico. Questo a sua vol-
ta avrebbe scatenato il secondo
nove giorni più tardi, il 29 mag-
gio. La correlazione tra la quantità
crescente di petrolio estratto da
Cavone a partire dall'aprile del
2oii e l'aumentata sismicità del-
l'area prima del 20 maggio 2012
costituirebbe un indizio, anche se
per rafforzare la tesi di un legame
causale bisognerebbe sviluppare
un modello fisico che tenga conto
della dinamica nel serbatoio e
nelle rocce circostanti.

La commissione nata su richie-
sta del presidente dell'Emilia Ro-
magna Vasco Errani ha lavorato
per mesi in sordina senza contatti
diretti con il pubblico né con la
stampa. Si è riunita diverse volte a
Roma e ha eseguito sopralluoghi
nell'area colpita dal terremoto e
negli impianti di Cavone. «II rap-
porto finale raccomanda ulteriori
monitoraggi delle attività e predi-
spone delle linee guida che saran-
no pubblicate a breve», ci dice
Franco Terlizzese, membro del
comitato e direttore generale per
le risorse minerarie ed energeti-
che del ministero dello Sviluppo.
E già accaduto in altri Paesi che
degli studi suggerissero un lega-
me fra attività umane ed eventi
sismici. I tre forti terremoti del
2011 in Oklahoma, ad esempio,
potrebbero essere stati innescati
dal pompaggio di acqua in un
pozzo svuotato. Ma il caso italia-
no è più incandescente per l'ele-
vato numero delle vittime, venti-
sette, che non avrebbe precedenti
per un sisma indotto dall'uomo.

&annameldolesi
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L. O i v i ß A R D I A Le macerie I vigili del Fuoco a Medolla (Modena) il 29 maggio 2012
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Il pool di banche affida alla società di consulenza tedesca la valutazione del piano industriale di Enrico Bondi

erffer
Punto chiave è la realizzabilità della conversione metano del ciclo produttivo

Paolo Bricco

Prudenza. Estrema pruden-
za. È questo l'atteggiamento di-
mostrato dalle banche nei con-
fronti delpiano industriale elabo-
rato dal commissario dell'IlvaEn-
rico Bondi. Il primo incontro si è
svolto lunedì a Milano. Altri si
stanno tenendo in questi giorni.
Dasubito,però, i dirigenti dilnte-
sa Sanpaolo, Unicredit e Banco
Popolare hanno mostrato un cau-
to interesse. Hanno ascoltato
con attenzione le parole degli uo-
mini di Banca Leonardo e di Pri-
ceWaterhouseCoopers. Ma, pri-
ma di decidere se e per quale ci-
fra aprire i cordoni della borsa,
hanno deciso di coinvolgere
nell'operazione - ambiziosa dal
punto di vista industriale, onero-
sa sotto ilprofilo finanziario e de-
licata sul versante politico-giudi-
ziario - Roland Berger.

La società di consulenza, nelle
prossime due settimane, dovrà
studiare a fondo la fisionomia del
piano basato sulla graduale con-
versione al metano del ciclo pro-
duttivo dell'acciaieria di Taran-
to. Quindi, ha il compito di forni-
re una prima valutazione su una
tecnologia (il così detto preridot-
to) che, fra i siderurgici italiani, in-
contra non poco scetticismo. Ro-
land Berger, peraltro, ha una
expertise siderurgica non irrile-
vante. Non solo perché il suo
quartier generale mondiale ha ha-
se in Germania, dove la siderur-
gia è un comparto fondamentale
che è stato sottoposto negli ulti-
mi trent'anni a complesse ristrut-

Entro due settimane
si avrà la prima valutazione:
gli analisti della Germania
sono gli stessi ad aver curato
la nascita di Arcelor Mittal
...........................................................................

turazioni. Maanche perché ha cu-
rato, a livello europeo, l'intero
processo di fusione che ha porta-
to alla nascita di Arcelor Mittal,
peraltro l'unico big player che fi-
nora ha manifestato interesse
per l'Ilva. Inoltre, Roland Berger
è la società di consulenza che, og-
gi, ha iprincipali dossier - fra l'in-
dustria e il corporate finance - su
cuisigioca ilrilancio dell'Europa.

In questo specifico caso, però,
il mandato affidato alla sede ita-
liana della Roland Berger è assai
più elementare: cogliere le linee
difondo del piano industrialeba-
sato sull a tecnologia del preridot-
to e valutarne criticamente le li-
nee chiave. In qualche maniera,
dunque, un lavoro complemen-
tare a quello effettuato da
McKinsey, i consulenti storici
della famiglia Riva che sono stati
confermati dal commissario
Bondi e che, su suo incarico, han-
no steso il piano industriale che
recepisce il profilo tecnologico e
produttivo delineato dai tecnici
del Politecnico di Milano. Vabe-
ne che almeno due degli istituti
di credito - Banco Popolare e In-
tesa Sanpaolo - hanno sempre
avuto un rapporto stretto (anzi,
molto stretto) con i Riva. Va be-
ne che, tradizionalmente, Bondi
è sempre stato un interlocutore
privilegiato per il sistema banca-
rio nelle crisi industriali.

Ma, a questo punto, per parte-
cipare all'operazione "concreta-
mente", le banche desiderano
avere un altro punto di vista. An-

che perché l'entità finanziaria,
manifestata lunedì, è tutt'altro
che innocua. L'intera operazio-
ne vale 4,1 miliardi di euro. Di
questi, i,8 miliardi di euro sono
per la realizzazione dell'Aia,l'Au-
torizzazione integrata ambienta-
le, 6oo milioni vanno in lavori
perla salute e l'ambiente e 1,7 mi-
liardi sono per gli investimenti
negli impianti. In particolare,
queste nuove risorse - in un pia-
no industriale che dovrebbe es-
sere realizzato gradualmente, da
qui al 2020 - sarebbero in parte
generate dall'impresa, in parte
dovrebbe essere reperite sotto
forma di equity (l'aumento di ca-
pitale, da sottoscrivere nell'as-
semblea straordinaria prossima
ventura, da parte dei Riva o da
parte di chi per essi) e inparte sa-
rebbero nuovo debito bancario.

A quanto appreso dal Sole 24
Ore, queste nuove risorse do-
vrebbero essere garantite per il
25%io dall'attività stessa dell'Ilva
(nell'auspicio che il mercato ri-
parta), per il 40%io dall'equity e
per il35%io dalle banche. Da qui fi-
no al 2020. Sei anni che costitui-
scono unperiodo lungo e perico-

I minerali di ferro possono
essere trattati con un processo di
riduzione con idrogeno. Dal
materiale preridotto derivante si
può ottenere acciaio, in forni, nei
quali il minerale preridotto può
essere miscelato con altri
materiali ferrosi. Al posto del
carbone fossile, in estrema
sintesi, si utilizza il gas naturale
come materia prima del processo
dal quale si ricavano monossido
di carbonio e idrogeno,
ottenendo così un nuovo
materiale, che prende il nome di
pre-ridotto. Questa materia
prima viene oggi utilizzata in Ilva
in parte negli altoforni e in parte
nei forni convertitori
dell'acciaieria. Ad oggi nel
mondo se ne producono circa 5
milioni di tonnellate al mese

loso. Soprattutto in una vicenda
ad alta tensione per la finanza di
impresa ormai fortemente dete-
riorata, per la natura periclitante
dell'azionista Riva (non fosse
che per le condizioni di salute di
Emilio e perle questioni giudizia-
rie ancora aperte a Milano, dove
il pool di Greco ha sequestrato a
lui e al fratello Adriano 1,9 miliar-
di di euro per reati valutari e fisca-
li) e per l'ombra dellamagistratu-
ra di Taranto, che di certo non
rappresentaun elemento di stabi-
lizzazione e che in ogni caso offi-
cerà il prossimo 19 giugno la pri-
ma udienza preliminare, in meri-
to alle richieste di rinvio a giudi-
zio. Nel primo periodo (i due an-
ni previsti digestione commissa-
riale) la cifra necessaria per im-
postare il tutto dovrebbe essere
compresa fra i 3,1 e i 3,5 miliardi
di euro. Per tutte queste ragioni
le tre banche, prima di decidere
se partecipare o meno a un'ope-
razione che nei prossimi sei anni
potrebbe comportare per loro
un esborso pari a 1,4 miliardi di
euro, hanno chiamato i consu-
lenti di Roland Berger.
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Un ' d'or i e
tra gli avvocati europei
ABILITAZIONE SPAGNOLA DINTORNI

aurearsi in giurisprudenza in Italia, abilitarsi come av-
vocatiin Spagna (più precisamente a Tenerife), eserci-
"tare la professione in Italia. Tutto regolare, siamo

nell'Unione europea, c'è il "diritto di stabilimento", cioè il di-
ritto per ogni cittadino europeo di lavorare come e dove vuo-
le, avendone i titoli. Lo dice l'avvocato generale della Corte
Ue, chiamata a decidere sul caso: sivorrebbe vietare l'iscrizio-
ne in Italia ai due avvocati perché in questo vai e vieni avreb-
bero "abusato" in modo fraudolento del diritto Ue. Laquestio-
ne giuridica e la causa si risolveranno in giudizio a colpi di
commi. Quello che resterà sospeso, invece, è un quesito più
generale. L'Europa garantisce la libera circolazione degli av-
vocati-lavoratori ma non ha, finora, messo in atto alcuna ar-
monizzazione per garantire ai cittadini-clientila qualità delle
prestazioni professionali dei legali europei. Abbiamo già vi-
sto in passato, schiere di aspiranti avvocati - anche illustri -
emigrare al Sud per gli esami in luoghi più favorevoli all'esito
positivo della prova. Finché non è stato più possibile ed è co-
minciata la transumanza all'estero. Forse su questo tema Bru-
xelles dovrebbe avviare una riflessione. (f.de)
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PER RIFO _ ELE CAMERE DI COMMERCIO

VIA SUPERSTIPENDI E GIUNGIA DI SOCIETA

In diverse occasioni il presidente
del Consiglio Matteo Renzi ha

fatto capire che è sua intenzione metter
mano al sistema delle Camere di com-
mercio. Addirittura in una prima bozza
del Jobs act - stesa prima che andasse a
Palazzo Chigi - si parlava di abolire il si-
stema camerale di iscrizione al registro
delle imprese. Nel Documento di econo-
mia e finanza però non se ne fa menzione,
mentre nel Piano naziona-
le per le riforme si accenna
solo a una revisione mirata
dei costi delle authority e
delle Camere di commer-
cio. In definitiva, mentre è
chiara l'idea del premier di
voler ridurre gli spazi di in-
fluenza dei corpi interme-
di, più indecifrato è il per-
corso che il governo inten-
de compiere e l'eventuale
tempistica. Non essendo però in campo
decisioni già prese o pendenti c'è, di con-
seguenza, tutto il tempo per ragionare in
maniera costruttiva e impostare una rifor-
ma incisiva che serva a sfrondare il siste-
ma per renderlo più funzionale alle esi-
genze delle imprese. La verità è che l'ade-
renza dell'attività delle Camere ai proble-
mi dell'economia reale è molto diversa da
territorio a territorio, così finiscono per

convivere autentiche rendite di posizione
e buone pratiche, le uno accanto alle altre.
Già al tempo del governo Monti, su solle-
citazione del ministro Corrado Passera, si
era arrivati a stendere un'ipotesi di rifor-
ma che poi però si era arenata al Senato.

Secondo quanto trapela proprio in
questi giorni alcune associazioni di rap-
presentanza avrebbero ripreso l'elabora-
zione in materia e, timorose di un blitz di

Renzi, avrebbero messo
nero su bianco nuove ipo-
tesi. Non si parte quindi
dal «prato verde», si tratta
però di vagliare questi
contributi e di aprire un
dialogo fattivo con il go-
verno.

Da sfrondare c'è molto e
non può bastare un lifting.
Si potrebbe partire da al-
cune retribuzioni fuori pa-

rametro e arrivare a disboscare la giungla
delle società controllate e delle partecipa-
zioni azionarie. Avrebbe anche senso
aprire una riflessione sulla governance
delle Camere le cui presidenze vengono
assegnate tramite la competizione tra im-
provvisate cordate. Meglio, forse, l'elezio-
ne diretta da parte delle imprese.

Daria Di Vico
C RIPRODUZIONE RISERVA A
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3 Solo due operazioni sospette su 100 sono segnalate alla Guardia di Finanza dagli studi
0

orni caorna s
94 ,3% delle segnalazioni dei professionisti arriva dalla categoria

Marco Mobili
Giovanni Parente

,,R, Notai capofila sull'antirici-
claggio . Nei primi tre mesi
dell'anno la categoria ha contri-
buito perben il 94,3%io alle segna-
lazioni di operazioni sospette
arrivate dai professionisti (714
su 757). Il dato conferma un an-
damento ormai di medio perio-
do, visto che lo spartito è stato
più o meno lo stesso nel corso
degli ultimi anni. Secondo i dati
a disposizione del Nucleo di po-
liziavalutaria, le operazioniari-
schio riciclaggio inviate all'Uif
(l'Unità di informazione finan-
ziaria della Banca d'Italia) conti-
nuano a vedere i professionisti
indietro rispetto agli altri opera-
tori economici obbligati a gioca-
re un ruolo attivo nel contrasto
al reimpiego di denaro sporco.
Solo due segnalazioni su cento
sono arrivate lo scorso anno da-
gli studi professionali.

Tuttavia se si fa un confronto

tra il 2012 e il 2013, il numero è

cresciuto del 113%io (da 871 a

1.858) grazie soprattutto alla

spinta dei notai (+135°), dottori

commercialisti (+86%) e studi

associati (anche se il dato dipar-

tenza in questo caso era estre-

mamente basso). Come spiega

il comandante del nucleo poli-

ziavalutaria della Guardia di fi-

nanza, Giuseppe Bottillo, «il se-

gnale che giunge dai professio-

nisti è confortante ma occorre

fare uno sforzo in più: le segna-

lazioni sospette di comporta-

menti che presentano possibili

indizi di riciclaggio dovrebbe-

ro arrivare prima che la stessa

operazione sia già oggetto di ri-

lievi penali e dunque già nota».

L'invito è a una maggiore par-
tecipazione «attraverso
un'analisi immediata delle ope-
razioni che sono chiamati a
svolgere nell'esercizio dellalo-
ro attività». In sostanza, ag-
giunge Bottillo, «per contrasta-

re corruzione, riciclaggio e fro-
di occorre fare sistema».

A livello territoriale, la mag-

gior parte delle segnlazioni dei

professionisti (il 57°) sono arri-

vate nel 2013 dalle regioni cen-

trali d'Italia. Vanno anche con-

siderati due aspetti. Il rapporto

tra professionista e cliente pre-

senta delle peculiarità che lo

rendono diverso da quello con

gli intermediari finanziari e

complicano soprattutto l'ade-

guata verifica della contropar-

te e poi la successiva segnala-

zione. Inoltre se si guarda alle

principali tipologie dioperazio-

ni sospette pervenute all'Uif lo

scorso anno, si tratta nei casi

principali di transazioni allo

sportello o attraverso conti cor-

renti bancari (al top con il 13,2%

i prelievi, seguiti dai bonifici in

arrivo con circa il 12%).

L'attenzione della Guardia di
finanza sul rispetto degli obbli-
ghi antiriciclaggio è testimonia-
ta anche dagli indirizzi operati-
vi arrivati a livello centrale su
questo fronte. Lo scorso anno,
per esempio, il nucleo di polizia
valutaria della Gdf, con i suoi
cinque gruppi a Roma e tre arti-
colazioni periferiche (Milano,
Palermo, Reggio Calabria), ha
concluso 35 tra ispezioni e con-
trolli, che hanno portato a de-
nunciare 50 persone e a conte-
stare 30 violazioni penali e 19
violazioni amministrative.

Né bisogna dimenticare l'atti-
vità di contrasto al riciclaggio
viaggia sempre più di pari pas-
so con la lotta all'evasione. Nel
2013 è emerso un reimpiego di
denaro proveniente da diversi
reati per 3,4 miliardi di euro,
con un aumento del29%io rispet-
to al 2012. Il 56° (1,9 miliardi)
dell'importo complessivo deri-
va proprio da frodi a carattere
fiscale (si veda «Il Sole 24 Ore»
dell'8 aprile scorso).

ORI PRO O U ZIO NE RISERVATA
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L'andamento

LA PROVENIENZA NEL 2013

DELLE SEGNALAZIONI

9.880 I

J

I 862
Altri intermed. Operai. non
finanziai i fi nanziari

76.645 I
Banche Professionisti

LE SEGNALAZIONI DEI PROFESSIONISTI

Notariato
notai

Dottori
commercialisti

Ragionieri e periti
commerciali

Avvocati

Revisori
legali

Societá interprofessionali e
fra avvocati, studi associati

Consulenti del lavoro
e Consiglio nazionale

2009

146

4

Var.2013/1L

, ,.,, , n? rs

2014
GEN-MAR

75 7

Fonte: elaborazioni su dati Guardia di Finanza
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La richiesta del ministero della Giustizia

Per i commercialisti
voto ïn vista ji 16 luglio
Federica Micardi

i.S, Dottori commercialisti ed
esperti contabili al voto il 16 lu-
glio. È ufficialmente partita la
macchina per organizzare le ele-
zioni del Consiglio nazionale
della categoria, commissariato
dal 12 dicembre 2012.

Il 9 aprile il Dipartimento per
gli affari di giustizia del ministe-
ro ha scritto al commissario stra-
ordinario, Giancarlo Laurini,
chiedendogli se è favorevole a
«fissare la data per lo svolgimen-
to delle operazioni elettorali
per il 16 luglio». Una data che
consente, almeno sulla carta, la
costituzione dell'ordine di Na-
poli Nord, che rientra nella nuo-
va geografia giudiziaria, il cui de-
creto di costituzione è stato pub-
blicato sulla «Gazzetta Ufficia-
le» il1° aprile. Ora il Commissa-
rio straordinario dovrà esprime-
re il proprio parere per iscritto

entro lunedì 14 aprile.
Dopo la sentenza del Consi-

glio di Stato 278 del 21 gennaio
2014, i candidati delle liste pre-
sentate per le elezioni di feb-
braio (poi sospese dal Consi-
glio di Stato) - Massimo Miani
e Gerardo Longobardi per la
compagine dottori commercia-
listi e Raffaele Marcello e Davi-
de Di Russo come rappresen-
tanza dei ragionieri - hanno
aperto un dialogo e, recente-
mente, hanno ritirato le liste
presentate per febbraio.

Massimo Miani si augura
che si vada alle elezioni con
una lista unitaria: «Oggi anda-
re a una competizione elettora-
le con parti contrapposte è una
follia. La proposta che ho avan-
zato in passato di trovare un
presidente terzo non ha avuto
seguito. Dopo la sentenza di
gennaio ho manifestato la mia

disponibilità a farmi da parte
pur di risolvere questa dram-
matica situazione e - prosegue
Miani - in accordo con gli ordi-
ni delTriveneto ho iniziato ala-
vorare per una lista unitaria
fondata su unprogetto condivi-
so e senza preclusioni su una
presidenza di Longobardi».

L'avvio dell'iter elettorale
per Gerardo Longobardi è un
bel regalo di Pasqua: «Ora è
necessario ridare una forte
credibilità alla governance di
categoria; un'idea compatibi-
le con una lista maggioritaria.
La decisione spetta ai territo-
ri, e tra Miani e me - aggiunge
Longobardi - c'è una forte affi-
nità e condivisione degli
obiettivi». Se saranno una o
più liste si saprà comunque il
15 giugno, data ultima per la lo-
ro presentazione.

91 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Entro una settimana il parere dell'Autorità di garanzia

Sciopero all'ultimo «giudizio»
Si avvicina il momento della

verità sulla regolamentazione del-
lo sciopero per i dottori com

-mercialistie gli esperti contabili.
Entro una settimana o poco più
l'Autority che ha in mano il testo
concordato dalle sigle sindacali
della categoria dovrebbe pronun-
ciarsi sull'accoglimento o meno
della proposta formulata. Lo ha
confermato ieri a Firenze nel cor-
so dei lavori del convegno
dell'Anc Andrea Buratti, consu-
lente dell'Associazione e che sta
seguendo l'iter della proposta.
«Se il testo verrà ritenuto idoneo
a contemperare i diversi interessi
in gioco entrerà in vigore», ha
spiegato Buratti. «Diversamente
l'Autoritypresenterà una sua pro-

posta che sarà in vigore in via
provvisoria fino a quando nonver-
rà trovato un nuovo accordo su
un testo che abbia anche l'appro-
vazione dei dottori commerciali-
sti». Il tema dello sciopero ha fat-
to discutere la categoria che ha
molto da protestare su tanti fronti
(dalla questione dei revisori legali
alla sovrapposizionedellescaden-
ze tributarie al potenziale allarga-
mento della rappresentanza tribu-
taria ad altre categorie, come ha ri-
cordato Eleonora Di Vena, presi-
dente dell'Ungdcec) temono, co-
me ha detto Domenico Posc a, pre-
sidente dell'Unione italiana com-
mercialisti, l'intervento della ma-
gistratura. «Uno sciopero che, ad
esempio, non consenta di rispetta-

re i termini di scadenza per i no-
stri clienti, se sanzionati, potreb-
be innescare una reazione giudi-
ziaria del fisco che poi ricadrebbe
su noi professionisti». Un timore
che Buratti ha fugato sostenendo
che se la proclamazione dello
sciopero avviene nel contesto di
regole definite mette al riparo da
conseguenze giudiziarie. Del re-
sto, se i bancari fanno sciopero il
giorno di una scadenza, la scaden-
za slitta: e la stessa cosa potrebbe
accadere per i dottori commer-
cialisti. Che però, ha ribadito il
presidente diAnc Marco Cuchel,
«devono fare molta attenzione
all'etica della professione».

Gi. Co.
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